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MILANO Sabato 14 marzo 1998l’Unità29
Molti medici prescrivono somatostatina in eccesso con rischio di esaurimento delle scorte. Locatelli: «Non selezioniamo gli ammalati»

Cura Di Bella, maxiricette
Serial killer
Non ragiona
Niente processo
Gaspare Zinnanti, il serial kil-
ler che uccise tre persone a
Milano sostenendo di voler
purificare le loro anime, è sta-
to dichiarato non imputabile
in quanto totalmente infer-
mo di mente. Lo ha deciso il
Gip Renato Bricchetti che ha
annullato il processo in corte
d’assise.L’uomo,36anni,ori-
ginariodiPalermo,nelmarzo
dell’annoscorso avevaucciso
in due giorni Francesca Coel-
li, con la quale aveva avuto
una relazione sentimentale,e
dueamici,AlvaroCalvieVin-
cenzo Zenzola, tutti ammaz-
zati a colpi di martello e trin-
ciapollo. Si è attribuito anche
il tentato omicidio di Geno-
veffa Nuzzo, sospinta sui bi-
nari di un convoglio alla sta-
zione Sondrio del metrò. Sot-
toposto a perizia da parte del-
lo psicopatologo Gianluigi
Ponti,Zinnantifudefinitoto-
talmente incapace in quanto
«affettoda una graveedacuta
schizofreniaedotatodieleva-
tissima pericolosità sociale».
Zinnanti dovrà stare nell’o-
spedale psichiatrico giudizia-
riodiReggioEmilia.

Incidente
Bus contro palo
Muore l’autista
Gabriele Radicini, 51 anni, è
morto al volante di un pul-
lman di proprietà di un’a-
zienda privata. Finito contro
un palo della luce, il mezzo si
è ribaltato alle 6 di ieri in via
Ripamonti. Sul pullman, di-
retto fuori città, non c’erano
passeggeri.

In tangenziale
Escavatore
contromano
Con un escavatore rubato
uno slavo di 27 anni ha per-
corso alcuni metri controma-
no lungo la tangenziale ovest
prima di essere bloccato e ar-
restato dagli agenti dellapoli-
zia stradale. Giuliano Stefic,
del campo nomadi di Mug-
giano,dopoaverrubatoilcar-
ro attrezzi del soccorso Aci di
Trezzano sul Naviglio, l’altra
seraharubatodalladitta«Co-
matau Industries» di Assago
un piccolo escavatore, a bor-
dodelqualehasfondatolare-
cinzionedellatangenziale.

Sei identificati
Scritte sui muri
contro Fiamma
Con vernice hanno scritto
frasi contro l’estrema destra:
un gruppo di giovani ha im-
brattatoierinotteimuridivia
Capranica dove si trova la se-
de della Federazione provin-
ciale del Movimento sociale-
Fiamma tricolore.Ladigosha
identificato sei giovani, dai
20ai30anni.
Il Movimento della Fiamma
in un comunicato stigmatiz-
zal’episodioelometteinrela-
zione alla petizione popolare
«da loro portata avanti» per
dedicare due vie a Sergio Ra-
melli ed Enrico Pedenovi:
«Una trentina di individui
probabilmente provenienti
dal centro sociale dei Transiti
- si legge nel documento - si
sono scatenati in un vero e
proprio raid teppistico, dan-
neggiando anche a colpi di
martello il portone della De-
derazione».P

Consultazione
Assemblee
del Pds
La consultazione indetta dal-
le unità di base del Pds su
QuerciaeRosaoggiprevedele
seguenti assemblee. Alle
14,30: Limbiate (Ferruccio
Capelli), Parabiago (Alessan-
dro Pollio Salimbeni), Cave-
nago (Michele Croce), Capo-
nago, Burago Molgora, Bolla-
te centro (Giuseppe Foglia),
Bellusco (Erminio Quartia-
ni), Bussero (Alberto Rodri-
guez),Legnano(MarioMerig-
gi). Alle 15 Monza Di Vittorio
(Rita Sicchi) e Milano Steiner
(Campione). Alle 10, Milano
FratelliCervi(Modugno).

Somatostatina, un problema ormai
allespalle.Daieril’Aslèingradodifar
affluireilfarmacointuttelefarmacie.
Qualche intoppo tuttavia ha rallen-
tato la macchina della distribuzione:
«Alcuni titolari di farmacia non han-
no ben compreso il meccanismo del-
laconsegna», spieganoalladirezione
dellaAsl.«L’utentedevepresentarela
ricetta, ed il farmacista spedisce l’or-
dine al distributore che, nel giro di
un’ora o due al massimo, farà recapi-
tare il farmaco». Qualche richiesta di
chiarimento è giunta dai farmacisti
delleprovince, aiqualièstatofornito
ilrecapitodelgrossistapiùvicino.

Siprofilanoall’orizzonteduerischi
inediti che riguardano le scorte.
«Moltimedici-spieganoallaAsl-pre-
scrivonounaquantitàdi farmacopa-
ri al fabbisogno di tre mesi. Se conti-
nua così le scorte saranno esaurite
molto in fretta. È necessario che il
medicolimitilaquantitàallebisogna
di un mese per volta». Secondo ele-
mento di rischio: «A Milano e in
Lombardia stanno affluendo richie-
ste da tutt’Italia. È evidente che l’au-
mento incontrollato della domanda
creerà grossi problemi per quanto at-
tienelafornitura».

Se si chiude il «rubinetto»dei rifor-
nimenti legali, si apre quello del con-
trabbando. È quanto ha scoperto a
Como la Guardia di Finanza: confe-
zioni di melatonina ed altri farmaci
che contengono princìpi attivi sono
stati sequetrati in un bosco vicino a
Drezzo (Como), in prossimità del
confine con la Svizzera. I medicinali

erano in uno zaino che uno «spallo-
ne» stava trasportando in Italiaattra-
versounodeimolti«buchi»dellarete
difrontiera.Allavistadeifinanzieri, il
contrabbandiere è fuggito abbando-
nando a terra lo zaino con circa 500
confezioni di medicinali reperibili in
territorio elvetico ed introvabili in
Italia. Tra questi, anabolizzanti, psi-
cofarmaci di genere non testato, e
medicineomeopatiche,farmacique-
sti da anni oggetto di contrabbando.
Nella borsa sono state trovati anche
lamelatoninaedunantitumorale re-
gistratoinSvizzera, ilcuiprincipioat-
tivo comparenelprotocollodellacu-
ra Di Bella. Il valore della merce se-
questrataèdicirca8milioni.

Intanto negli ospedali della regio-
ne la sperimentazionedelmetodoDi
Bella è in atto o è in procinto diparti-
re. Ma ieri all’istituto dei tumori una
paziente, la prima anzi ad essere sor-
teggiata a Milano, all’ultimo mo-
mento ha rinunciato. Come tutti, la
donna èstatacontattataper telefono
e sottoposta alle domande per capire
seeracandidabile.Quandosiètratta-

to di firmare il consenso informato
per rifiutare la terapia tradizionale, la
donna ha preferito l’intervento chi-
rurgico. Lo ha reso noto il direttore
scientificoNataleCascinelli. Ieriall’i-
stitutodiviaVenezianèiniziata lase-
lezione dei pazienti che saranno sot-
toposti alla cura Di Bella. Sono state
contattate 94 persone, di cui solo sei
sono state incluse nella sperimenta-
zione. Mentre 74 sono state escluse e
9 dovranno essere sottoposte a valu-
tazione. Cascinelli ha spiegato che la
donna rinunciataria ha più di 70 an-
ni, e rientrava nel protocollo sul trat-
tamento medico che precede l’inter-
vento alla mammella. Sempre ieri al-
l’istituto dei tumori, il commissario
Gianni Locatelli ha replicato alle ac-
cuse del figlio del professor Di Bella:
«Non è vero - ha detto - che facciamo
sperimentazione con l’intentodi far-
la fallire costruendo i risultati in mo-
do precostituito. È falso inoltre che
selezioniamopazientisoloinfaseter-
minale».

G.Lac.

CODACONS CONTRO ATM

«In metrò
non si deve
fumare»

All’Istituto Tumori
rinuncia la prima
paziente sorteggiata

Ricordate?Moltiannifal’immagine
sorridente di un grande campione
del basket italiano, Dino Meneghin,
ammoniva da enormi manifesti:
«Chi fuma danneggia anche te. Digli
di smettere». In tempi più recenti i
Monopoli di Stato hanno deciso di
far comparire su tutti i paccheti di si-
garette una scritta con la quale si av-
vertono i consumatori di bionde che
il prodotto «Nuoce gravemente alla
salute». E ieri anche ilCoordinamen-
to delle associazioni per la difesa del-
l’ambiente e dei diritti degli utenti e
consumatoridellaLombardiaèsceso
sul piede di guerra diffidando l’A-
zienda municipale dei trasporti di
Milano «a dare piena attuazione alle
disposizioni previste dalla legge
n.584/75. Oggetto degli stralidelCo-
dacons sonoproprio i fumatorichesi
abbandonano al «vizietto» lungo le
banchinedellametropolitana.

In seguito ad un’indagine condot-
ta dagli ispettori del Codacons - scri-
ve il Coordinamento - è emerso che
alcuni utenti che si avvalgono ogni
giornodel serviziodellametropolita-
na, fumano senza limiti e restrizioni
di sorta sullebanchine, violando idi-
sposti della legge 11 novembre 1975
n. 584 e circolare d.p.c.m. 14 dicem-
bre 1995, che prevede specificamen-
te i luoghi in cui è fatto divieto di fu-
mare». Un divieto, spiega il Coda-
cons, teso ad evitare che il fumo pas-
sivo provochi un «concreto danno
alla salute così come afferma l’Orga-
nizzazione mondiale della sanità».
Quelli del Coordinamento delle as-
sociazioni eccetera ecetera, insom-
ma,picchianoduro.erilevanoanche
che l’Atm, oltre a non avere apposto
cartelli di divieto di fumo in numero
sufficiente sulle banchine della me-
tropolitana, non ha ancora provve-
duto ad affiggere i cartelli di divieto
con l’indicazione della relativa nor-
ma, della sanzione applicabile e del
soggetto cui spetta vigilaresull’osser-
vanza del divieto, nei corridoi sovra-
stanti e d’accesso alle banchine». Su
questo punto il Codacons insiste e
rincara le accuse all’Atm di omissio-
ne spiegando chela legge«impone la
presenza di un responsabile per il ri-
spetto del divieto di fumo e la com-
minazione della sanzione in caso di
violazione della norma». Il furore le-
galitariodelCoordinamentocontroi
fumatori e contro chi consente loro
di emettere gas tossici nel metrò si
conclude con una ulteriore diffida
nei confronti dell’Atm alla quale si
chiede di «comunicare all’Associa-
zione (il Codacons medesimo n.d.r )
il numero di contravvenzioni ele-
vate dal responsabile, al fine che
sia valutata l’ipotesi di reato di
omissione di atti d’ufficio da parte
del soggetto preposto dalla legge al
controllo e che sia valutata la re-
sponsabilità dei dirigenti dell’Atm
che omettono il controllo».

Nelle farmacie le scorte di somatostatina sono a rischio

I consiglieri del centro-sinistra della Zona 10 denunciano la commissaria per la paralisi amministrativa

Il silenzio-assenza di Ombretta Colli
Assenteista e anche maleducata. I

consiglieri di Pds, Prc, Ppi e Verdi
della Zona 10 non usano certodegli
eufemismi per definire l’assessore
Ombretta Colli nella sua veste di
commissario della Zona (una delle
14 i cui consigli sono decaduti).
Non solo la Colli non si è mai fatta
vedere nella sede del Consiglio di
zona - hanno spiegato ieri in una
conferenza stampa per denunciare
la paralisi amministrativadella loro
zona-,manonhasinorarispostoal-
la lettera che le era stata invia il 15
dicembre dell’anno scorso. Una let-
tera dal contenuto molto semplice
con una richiesta più che legittima:
la convocazione degli eletti per far
loro conoscere le modalità della sua
gestione commissariale e per illu-
strare le prospettive del decentra-
mentoterritorialeincittà.

Ma al prolungato silenzio-assen-
zadellaColliipartitidelcentro-sini-
strahannodecisodidareunaprima
replica lunedì prossimo, 16 marzo:
dalle 18 alle 22 la sede delConsiglio
dizonainvialePadova118(«cihan-
no fatto pagare anche l’uso della se-
de») sarà il luogo dove incontrare i
cittadini, le associazioni, il volonta-
riato per discutere i problemi della
zona e dare battaglia contro la para-
lisi amministrativa imposta da Pa-
lazzoMarino.

E i problemi non mancano so-

prattutto in una zona come la 10
(oltre96.000abitanti)che-comeha
ricordato Giuseppe Natale, candi-
datoallapresidenza delcentro-sini-
stra - appare strategica: è al confine
con Sesto San Giovanni, è attraver-
satadallaTangenzialeestevialePal-
manova lataglia inmodsonettodal
Parco Lambro. Le questioni sul tap-
peto sono numerose. C’è la minac-
cia persistente della Gronda Nord,
quell’autostrada urbana che, se rea-
lizzata, taglierebbe deturpandola
tutta la zona. Poi la questione del
QuartiereAdriano con l’areaexMa-
gneti Marelli di 700.000 metri qua-
drati: laproprietàhasoloprogettidi
cementificazione, mentre i cittadi-
ni hanno proposto di realizzarvi un
parcoconstruttureperospitareatti-
vitàculturalieproduttiveartigiana-
li. Sempre dal Quartiere Adriano
viene la richiesta che insieme alle
prossime edificazioni per 200.000
metri cubie 2.000 abitantivengano
realizzati i servizi esenziali: verde e
campi giochi, attrezzature sportive,
un centro scolastico unitario e una
viabilità di quartiere. In zona ci so-
no inoltre beni ambientali, storici e
architettionici come la Martesana,
il Parco Trotter e Finzi lasciati in sta-
to di abbandono, mentre potrebbe-
ro essere ristrutturati e resi piena-
mente disponibili all’uso dei citta-
dini.L’interno dell’ex stabilimento Marelli in via Adriano

Sono sei gli imputati per falso, peculato e abuso d’ufficio

Parchi, le fatture sospette
Sotto processo funzionari e imprenditori per irregolarità alla ripartizione ecologia

Oggialle 18 nella saladellecolon-
ne del Museo del Duomo -con in-
gresso (gratuito) da Palazzo Reale
inpiazza Duomo 14 - si esibisce la
Cappella musicale della cattedra-
le, diretta damonsignor Luciano
Migliavacca.Per i cultori della
grande musicasacra il concertoè
una rara ghiottoneria proposta
dalla VenerandaFabbrica del
Duomo per festeggiare i 40anni di
attività deldirettore.La Cappellaè
sua creatura,un impareggiabile
gioiello della polifonia religiosa
che il maestroMigliavacca, oggi
79 enne, ha ristrutturato acomin-
ciare dal 1957 selezionando con
tenacepazienza una ad una le 30-
40 voci bianche setacciandola cit-
tà, anche le periferie, ed educando
conscrupolo e rigore i «timbri» di
tenori ebassi.
Lasua sensibilità trapela anche
dallostilecon cui dirige, che è dav-
vero unico: per esempio per indi-
care il «fortissimo»,dove altri si
sbracciano a lui basta un’imper-
cettibile tensione delle palme spa-
lancate, e la suaquasieterea minu-
ta figura socchiude raccolta le pal-
pebre per dettare un lungo «pia-
nissimo» che spegneun mottetto.
Si dedica alla educazione dei pueri
cantores nella scuola di viale Gori-
zia assiemea monsignorNatale
Ghiglione.Di lui i preti sopra i cin-

quanta parlano come di un mito,
rammentano -quand’erano semi-
naristi - le sue incandescenti oc-
chiatacce capaci, chissà come, di
fulminare in un coro numeroso
unaintrusionestonata chenessun
altro aveva nemmeno captato.
Monsignor GiancarloBoretti, at-
tuale responsabile della musica in
diocesi, era tra quei fortunatiallie-
vi: «È stato il mio primo insegnan-
te di musica.Mi ha preso,bambi-
no di 10 anni, nel coro come con-
traltoe, in seconda media, mi ha
introdotto al suono dell’organo».
Ammirazione sconfinata, dun-
que:«Squisita persona, piacevole
nel conversare, affabilecon gli
amici. Ma molto rigoroso dal pun-
to di vista musicale,moltodeciso
nell’escludere qualsiasi profana-
zione dal canto liturgico. È tra i
piùgrandi compositori delnostro
tempo».
Hascritto per il Duomo oltre due-
cento composizioni, ma è impresa

improba - e non si comprende per-
chè - trovare i suoi lavori sunastro
o cd. All’Ancora di via S.Antonio5
abbiamo trovato amalapena due
nastri - contenuti superlativi ma
registrazione modesta - un’antolo-
gia perosiana e una raccoltadi lodi
mariane. Migliavacca proviene
dal «movimento ceciliano» di San
Pio X che ha rinnovato lamusica
sacra con iPerosi e i Ramella.
Lasua personalità musicale? «La
prima caratteristicaè la sua capa-
cità di adattarsial canto popolare,
vuole la partecipazione impegna-
ta e calorosa delle assemblee litur-
giche. Ha prodotto ottimecompo-
sizioni semplici, popolari, appun-
to, che stiamo raccogliendo. In se-
condoluogola cura meticolosa
della grande musica, la polifonia
che fa eseguire allaCappella del
Duomo, conricercatezza e nelle li-
nee di una squisitamodernità».

Giovanni Laccabò

PROTAGONISTI

Migliavacca
il maestro

Davanti alla quinta sezione del tri-
bunale penaleè cominciato unpro-
cesso per irregolarità avvenute alla
ripartizione Ecologia del Comune
di Milano. Seigli imputati tra iquali
il direttore del settore Parchi e Giar-
dini Giovanni Battista Mascher ed i
funzionaridelComuneOttavioMi-
noli e Giorgio Riccadonna. Gli altri
sonogli imprenditoriAlbertoAnto-
nelli, Adriano Festi e Giuseppe Pa-
chiarini. Le accuse, contestate a ti-
tolovario,vannodalpeculatoal fal-
so fino all’abuso d’ufficio. Alla base
della vicenda vi sarebbe un rappor-
tonondeltuttolimpidofraifunzio-
nari del Comune ed i fornitori di
materiali per i parchi. Attraverso ta-
le rapporto sarebbero state effettua-
te fatturazioni per forniturenonav-
venute.Perpochimilioni:einparti-
colare per un albero «fagus silvati-
ca», noninterrato, perdellaghiaiae
per la cordonatura di un’area in
«coppo gentile». Nel capo d’impu-
tazione si fa riferimento anche ad
un episodio di abuso d’ufficio con-
testato a Mascher per avere utilizza-

to nelle ore d’ufficio l’unica dattilo-
grafa del settore Parchi e Giardini
per fare battere la tesi di laurea della
figlia. Altri quattro indagati erano
usciti dal procedimento grazie al
patteggiamento ottenuto dal giudi-
ce delle udienze preliminari. Nella
causailComunediMilanosiècosti-
tuito parte civile con il patrocinio
dell’avvocato Federico Sinicato per
chiedere il risarcimento del danno
patitoacausadell’infedelecompor-
tamentodialcunidipendenti.Ada-
re il via all’inchiesta fu un esposto
dell’allora assessore comunale Cin-
zia Barone. Le indagini furono av-
viatedaAntonioDiPietroepoipro-
seguite da Elio Ramondini. Proprio
l’assenza di quest’ultimo in aula
(era impegnato in un altro proces-
so) ha indotto ilpubblicoministero
CarloNocerinoachiedereunrinvio
dopo che le difese avevano detto di
non avere eccezioni preliminari da
illustrare. Il processo è stato quindi
aggiornato al 15 giugno prossimo
per ascoltare i testimoni della pub-
blicaaccusa.

Via Corelli
chiusa
al traffico

A partire dalle 9.30 di lunedì
prossimo 16 marzo e fino
alle 17.30 del 21, la via
Corelli sarà interdetta alle
auto nel tratto compreso tra
il numero civico 42 e via
Taverna per i lavori di
completamento del ponte
sul fiume Lambro. In
particolare si procederà a
ricollocare la passerella
pedonale e ultimare la
pavimentazione stradale. Il
traffico sarà deviato in via
Cavriana per le auto in
direzione periferia e in via
Taverna quelle in direzione
centro-città.


